
ECONOMIA E LAVORO 

Tangenti all'Alfe 
L'inchiesta coinvolge 
anche altri settori 
della fabbrica di Arese 
m MILANO V i avanti lo 
«andslo dell» tangenti ali Al 
fa di Are», ma K M » guada
gnar» in chiamila Ami le di 
ver» versioni di quel che sta 
iceadando divergono sempre 
pia U «Sta carta e che dalla 
denuncia per taglieggiamenti 
avvitata da un tornitóri con
tro l'Impiegato dell ufficio ac-
qutatt di Arase Claudio Trevi-
sin ellelllvamenle è partii» 
un Indainè Imam» • più lar
go raggio M i tuli im i t i di 
iUMtiTndailm l« tonti azien
dali tono molto eaule -Ciri-

qua dipendenti cui avevamo 
contattato un eemportamen 
to Irregolare gli «I sono di 
mila) volontarlameme, pei 
noi tanto Dati» e II «aia i 
chiù» Non «limo imito an
sio») di compromettere l i ri-
troviti Immagine di elllclen.» 
dell'Alia con polveroni * 
windtli» 

D i altre tenti paro al affer
m i chi proprio lori l'opera 
aloni pulWa i n cominciato 
»d allargarsi ad altri settori al 
parla « r i anche del tutore 
menuianilone di cimmerio 
olire i l ila colpiti uffici vendi
la * ulflcl di controllo dagli 
sppalll E questa volti le con-
lettaalonl riguarderebbero 
quattro persona, d i aggiunge
re alle nova o undici di cui 
«bblamo ditto lari Verrebbe 
tri quello ciao confermata 11-

potcsl di una vera e propria 
campagna di moralizzazione 
tale da coinvolgere nel caso 
si estendesse agli uffici arrivi 
(che controllano la quanti 
delle forniture esterne) fino a 
una sessantina di persone 
non solo Impiegati e quadri 
ma coma d'altronde per I pri
mi casi, anche dirigenti Oli 
lari abbiamo riferito delle rea-
noni favorevoli del lavoratori 
alla campagna contro tangen 
ti • corruzione e del timore, 
nello stesso tempo che la Fiat 
voglia sirumeniallzzaro la vi 
einda a fini di ricambio torta 
to del vecchi dirigenti Alfa 

Ieri di Ironie alla scelta 
attendale di tenere la vicenda 
chiusa dentro I limili di un in 
datine Interna II segretario 
milanese della flom Cesare 
Moreschi ha ribadito queste 

Ì
lterve Pretendiamo che nel 
a vicenda ci sia da parte della 
lai 11 massimo di trasparenza 

deve esserci per tutti la possi 
blllla concreta di valutare lo 
responsabilità Se al parla di 
reati sari opportuno menomo 
a conoscenza II magistrato In 
ogni caso nel prossimi Incon 
(«programmali di verifica sul 
le vicende aziendali chiedere 
mo di essere massi al corrente 
di tutto Non vorremmo che 
questa noria venisse atrumen-
lalluali per troncare delle 
possibilità professionali a gen
ie che non c'entra. 

Scioperi nei servizi 
Per la Cei 
l'autodisciplina 
non è sufficiente 

Benvenuto, Uil: 
i «Cobas» non 
sono certo figli 
del sindacato 

In campo anche i vescovi 
Come regolamentare gli scioperi? LVanno sindacale» 
- con le confederazioni a dover lare I conti con 
«contestazioni di massa» - si conclude, lasciando 
aperto l'interrogativo E un dibattito questo che ap
passiona un pò tutte le fonte sociali, politiche, cultu
rali, su cui interviene anche la Conferenza episcopa
le per dire che l'«autoregolamentazlone» non basta, 
occorre fare qualcosa di più 

• tutAWòÉocto^ifh 
• a ROMA II linguaggio non 
è del più lineari, ma rintanilo-
ne risulta ugualmente chiara 
la Cel la Conlerema eplsco 
pale Italiana dopo aver aitato 
I Indice accusatore su Darlo 
Po ed II suo -miracolo del 
bambino Gesù» prende posi 
zlono sul tema del giorno la 
regolamentazione degli scio
peri Lo fa attraverso II diretto 
re dell ufficio nazionale per I 
problemi sociali ed II lavoro 
don Gianpaolo Crepaldl (per 
Intendere) una sorta di Formi 
ca del Valicano) che ha scrit
to un articolo che sari pubbli
cato da centoventi giornali 

diocesani 
Un articolo lunghissimo, a 

tratti Involuta M i chi ella fine 
prende una posizione e non è 
quella per la quale al stanno 
battendo (sindacati Scrive In 
latti don Crepaldl • I codici 
di autoregolamentazione mo 
strano limiti oggettivi» Non 
vanno Insomma mentre per 
I esponente della Cel bisogna 
fare presto a «regolamentare» 
II diritto di sciopero. Ma co
me? Se al esclude I lulodiacl-
pllna, allora I altra strada sem 
bra quella dell Intervento legl 
stativo 

Cosi chiaramente però don 

Crepaldl non si esprime Più a 
lungo Invece II direttore del-
I ufficio per i problemi del la
voro spiega II perché è urgen
te arrivare a regolamentare gli 
scioperi E la prima ragione è 
che «bisogna tutelare I clttadl 
ni soprattutto quelli apparte 
nentl alla fascia di povertà an 
cora drammaticamente pre
sente» net nostro paese Citta
dini che vanno «tutelali» dai 
•Cobas» ovviamente E Infatti 
I articolo dell esponente della 
Cel definisce «esplosione di 
Iniziative corporative» quelle 
promosse In queste sellimene 
dal macchinisti, dagli Inse
gnanti e cosi via Ma neanche 
nel conlrontl del «comitati di 
base» Il mondo ecclesiastico 
chiude completamente la por
ta In qualche modo cerca di 
comprendere anche le loro 
ragioni Scrive ancora don 
Crepaldl la Cel «non Intende 
misconoscere che esistono 
segnali positivi anche nella 
molteplicità di torme di parte
cipatone espressa dal Co
bas» La positività viene Indivi

duata «nella presa di coscien
za della propria specificità 
prolesslonale» A patto che 
non si ecceda alla Cel Infatti, 
appare negativa «I esaspera 
«Ione delle differenze e le pre 
tese di affermazioni del diritti 
soggettivi a scapito di quelli 
oggettivi» 

E allora? La soluzione per 
don Crepaldl i «nell impre
scindibile dovere di lasciarsi 
guidare, nella ristrutturazione 

el rapporti sociali dal valo
re guida della solidarietà so
ciale» 

La vicenda dell» regola
mentazione degli scioperi in
somma continua a tenere 
banco Ne parlano anche un 
co tutti I dirigenti sindacali 
nelle tradizionali Interviste di 
fine anno quelle In cui si trac 
ciano I bilanci dell 87 Ieri * 
stata la volta di Giorgio Benve
nuto il leader della UH Anche 
lui - nell Intervista che ha 
concesso ad un'agenzia di 
slampa - parte proprio dal 
problema della regolamenta

zione degli scioperi e dai Co-
bai «Il sindacato è finalmente 
sulla strada giusta - dice -
Abbiamo capito lutti che re
golamentare è conveniente 
per le organizzazioni del lavo
ratori perche In questo modo 
riusciamo a dare regole non 
solo per II sindacato ma an
che per le controparti» Ben
venuto fa anche II punto sul 
dibattito Intimo alle organiz
zazioni «CU esperti che abbia
mo interpellato - dice - sono 
riusciti a fare una grande ope
razione politica, proponendo 
procedure per raffreddar* I 
conflitti, regole più forti per I 
soggetti sanzioni che colpi
scono In maniera equa ed 
equilibrata tutte le parti» L ul
tima battuta di Benvenuta 4 
sul Cobas, La fa per dire che I 
•comitati di base» non sono 
figli del sindacalo (c« (orse 
qui una polemica con Tran-
tin?, itelo ma piuttosto tigli 
della "frammentazione e del-
I ingovernabilità» volute in 
questi anni dalle varie maggio
ranze 

Campagna CgUClslUil 

Finanzieri: da Genova 
l'idea di un vero 
sindacato e della riforma 
*S> GENOVA Come era acca
duto dodici anni fa con II lun-
So cammino per la riforma 

ella pollila, è nuovamente 
capolinea di un altra battaglia 
di democrazia e di ammoder
namento Prendendo, infatti, 
le mosse dal «coordinamento 
del finanzieri democratici. • 
un movimento in crescita al-
I Interno del corpo-è parlila 
da Genova una campagna na
zionale unitaria di Cgil, Citi e 
UH per I I slndecalluaiione e 
la smilitarizzazione della 
Guardia di finanza 

Un obbiettivo duplice, spie
ga Il sindacato, par uni rifor
ma ormai Indispensabile II 
paeae h i bisogno di un servi
zio efficiente i l passo con I 
tempi, professionalmente al-
M u l t a per lare fronte con 
efficacia alla grande evasione 
«scila e alla « inda e «affiti-
cala criminalità economica 

Smilitarizzazione del perso
nale, trasparenza nel vertici, 
diritto di assoclailone Su 
questi ire cardini si articoli l i 
nuova vertenza, che le orga
nizzazioni sindacali ninno Il
lustrando In una serie di In
contri • livello Istituzionale 
Dagli interlocutori giungono 
reazioni di segno posili™ «E 
mia Intenzione - afferma ad 

esemplo II presidente della 
Regione Rinaldo Magnani -
promuovere con 11 sindaco è 
con II presidente dalli Provin
cia Iniziative comuni in armo
nia con le Istanze del sindaca
to, slamo In un pana etano-
critico < ognuno ha 11 diritto 
di esprimere le propri* opi
nioni, confrontarle e, ee ci rie
sce, fari* prevalere, I tinantit-
rl cercano aotldarielà * ap
poggio par esercitar* questo 
diritto ed hanno c h i ù » t* ga
ranzie a noi enti locali: m i ci 
saremo anche se, lo credo, t i 
battaglia sarà molto dura • gii 
si paria di un cammino ine di 
difficolti», 

Il slndMito, Infitti, denun
cia Il clima di Intimidiate»* 
con cui l i gerarchi* militar* 
su reagendo i l movtmemo; ai 
pir l i , In particolare, di alcuni 
iraiferimentt di « •por t i pe
santemente punitivo. «SI, ma 
ne hanno parlato • conf«rm* 
Il sindaco di Oenov* Campar» 
• e mi sono proposto di par
larne con ti generale coman
dante la Ugione par capir* <H 
eh* c o n al tr i l l i davvero; sa
rebbero, secondo le moil*»-
zlonl ufficiali, semplici iraafe-
rlmtnll par sorteggio, lo, {ta
ra, non credo al sorteggi ''in-
teWgenti"» 
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«.MILANO Con un lieve rialzo dello 
OTTI» la.Bott* ha chiuso uni I t i la « i l i -
man* più tana dì lavoro a al tppfosta i l 
lungo IW»-«(tfn*te!ÌÌIo, restando chiù-

ili mo lollacchl 11 
« l a è dovuto ao-
denaro su alcun 

) estere (prò 
Olivelli (+3 4 * ) GII acquisti effettuati 
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CONVERTIBIL I OBBLIQAZIONI 

para, da «mani torli» ancl 
Eabli 

'ili 
Vassallo»^ qqokhe altra soclel» ali 

robuailrelaBi 

mente della casa stessa), rispondo 
le ucci che vedono «re Carlo», 1 assi 

atul|o do la llmnia Intemazionale, 
di qualfihe .alita socTeJi ali-

ni. essendo,più tacile e meno costoso 
adesso ette fi ajtrl momenti Le K i t ad

ontano dello 0,97» mentre per contro 
-T n nuovo ribasso 

mnt- — - - . ' » « • 
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SE 
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le Monledjspn tignano un nuovo ribalti 
dello 0,96%, nessuno crede a quanti 
sembri ille smanile d i ,G i rd i . su ui 
prossimo aumento dieso tale...Gli urnoi 
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